
                               
 
 
 

                
               Si.Di.Pe. 
Sindacato Direttori Penitenziari 
      - Segreteria Nazionale – 
 

Il Si.Di.Pe. (Sindacato dei dirigenti penitenziari) rappresenta i funzionari presenti 
nelle strutture territoriali (istituti penitenziari, uffici dell’esecuzione penale 
esterna, scuole di formazione del personale penitenziario), nei Provveditorati 
Regionali dell’Amministrazione Penitenziaria, nei Centri per la Giustizia Minorile, 
nel Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, i quali assicurano 
l’esecuzione penale, interna e esterna. 
 

 

Art. 27 della Costituzione: <<La responsabilità penale è personale. L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna definitiva. Le pene non possono consistere in 
trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato. Non è ammessa la pena di morte.>> 

 

 

Prot. n.481/T/16.27 del 15 febbraio 2016 
Alle Colleghe ed ai Colleghi, 

Dirigenti penitenziari di Esecuzione Penale Esterna 
e di Istituto Penitenziario  

 LORO SEDI 
 
 

Oggetto: Pubblicato sul B.U. del Ministero della Giustizia il “D.M. 17 novembre 2015 concernente   
               l'individuazione presso il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità degli uffici di  
               livello dirigenziale non generale, la definizione dei relativi compiti, nonché l'organizzazione  
               delle articolazioni dirigenziali territoriali ai sensi dell'articolo 16, commi 1 e 2, del decreto  
               del Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84”. 

 

Cari Colleghe  e Colleghi, 
Vi informo che sul Bollettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n.3 del 15.02.2016 è stato pubblicato il 
Decreto ministeriale 17 novembre 2015, vistato dall’Ufficio Centrale del Bilancio il 14.12.2015 e registrato 
dalla Corte dei Conti il 15.01.2016, relativo al nuovo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità, 
istituito dall’art.7 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 giugno 2015 n. 84 recante 
"Regolamento di riorganizzazione del Ministero della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle 
dotazioni organiche". In allegato trovate il D.M. in argomento. 

Si apre, a questo punto, la fase attuativa nei limiti e nei termini previsti dal predetto Decreto 
ministeriale. 

Naturalmente il Si.Di.Pe. seguirá gli sviluppi del provvedimento e Vi terrà puntualmente informati. 

Cordiali saluti e buon lavoro a tutti. 
 

                                                   Il Segretario Nazionale 
                                                    Rosario Tortorella 

                                                                                                    
                                                                                        

PRESIDENTE 
Dott.ssa Cinzia CALANDRINO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE VICARIO 
Dott. Francesco D’ANSELMO 
 
SEGRETARIO NAZIONALE AGGIUNTO 
Dott. Nicola PETRUZZELLI 

 

1 
Segretario Nazionale  

presso il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria per la Calabria, Via Vinicio Cortese, n. 2 -  88100 Catanzaro – 

twitter  @sidipetort - e-mail: sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it - sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com  -  tel. 3807532176 
sito web www.sidipe.it – Codice Fiscale n.97303050583 

mailto:sidipe.seg.naz.tortorella@pec.it
mailto:sidipe.seg.naz.tortorella@gmail.com
http://www.sidipe.it/
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-migliorare In collaborazione con il Dirctlorc Generale nella 
risoluzione delle problcmatiche di carattere tecnico-giuridico, attra­
verso la redazione di analitiche c approiòndite proposte costruttive; 

migliorare l'organizzazione del settore esecuzione, consen­
tendo la eliminazione di criticità e ritardi ncll 'emissione dei decreti 
di spesa sui capitoli 1262 e 1264; 

-migliorare l'organizzazione dei flussi di infonnazioni con 
gli Uffici giudiziari e con l'Avvocatura dello Stato al tìne di con­
sentire un'efficace difesa del Ministero nei contenziosi di compe­
tenza dell'UHìcio primo: 

-attuare il ruolo propulsivo dell'Ufficio nella individuazio­
nc di soluzioni sia normative che organizzati ve dei problemi legati 
alla gestione del contenzioso relativo alla legge "Piolo": 

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifiche, 
recante disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei Conti; 

Dispone 

A decorrere dalla datn del presente provvedimento e per la 
durata di tre nnni, è conferito alla dott.ssa Paola Agresti, magistrato 
ordinario di quinta valutazione di professionalità, l'incarico di Di­
rettore deWU fficio primo della Direzione Generale del Contenzio­
so e dei Diritti Umani del Dipartimento per gli Affari di Giustizia. 

Roma, 7 maggio 2015 

Il Direltore Generale: GIOVAN"NA CJARD! 

Registrato al!u Cori.: dl!i Comi il/9 ottobre 2015. 

D.M. 17 novembre 2015 concernente l'individuazione presso il 
Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità degli 
uffici di livello dirigenziale non generale, la definizione dei 
relativi compiti, nonché l'organizzazione delle articolazio­
ni dirigenziali territoriali ai sensi dell'articolo 16, commi 
1 e 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 giugno 2015, n. 84. 

IL MINISTRO DELLA GiUSTIZIA 

Vista la legge 26 luglio 1975, n. 354, recante "Norme sull'or­
dinamento penitenziario c sulla esecuzione delle misure privative e 
limitative della libertà"; 

Vista la legge 4 agosto 1988, n. 400, recante ''Disciplina ddl'utti­
vitii di Governo c ordinamento ddla Presidenza del Consiglio dei Mi­
nistri" e, in particolare, l'articolo 17, comma 4-bis, lcttem e); 

Vista la legge 28 aprile 2014, n. 61, recante "Deleghe a! Governo 
in materia di pene detentive non carcemrie e di riforma del sistema san­
zionutorio. Disposizioni ìn materia di sospensione del procedimento 
con messa alla prova c nei conti-onti degli irreperibili"; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
2000, n. 230, recante ''Rcgolumcnto recante norme sulrordinamen­
to penitenziario c sulle misure privative c limitative _della libertà": 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri del 15 
giugno 2015, n. 84, recante "Regolamento di riorgani7.zazione del 
Ministero della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle 
dotazioni organiche'·, cd in particolare l'articolo 7, che istituisce il 
nuovo Dipartimento per la giustizia minorile c di comunità; nonché 
l'articolo 16. comma l, che prevede l'adozione di decreti del Mini­
stro per la individuazionc degli uffici di livello dirigenziale non ge­
nerale nonché per la definizione dci relativi compiti e la distribuzione 
dei predetti tra le strutture di livello dirigcnziule generale: 

Sentite le organizzazioni sindacali di settore; 

Decreta: 

TITOLO l 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. L 
(De.fìn;z;oni) 

l Ai fini del presente decreto si intende per: 

a "Amministrazione'': il Dipartimento della giustizia mino­
rilc c di comunità: 

b "Capo del Dipartimento": il Capo del Dipartimento per la 
giustizia minori le e di comunità; 

c "Regolamento'': il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 15 giugno 2015, n.84": 

d "Uffici intcrdistrettuali": gli Uffici interdistrettuali di ese­
cuzione penale esterna; 

e "Uffici distrettuali": gli Uflìci distrettuali di esecuzione 
penale esterna; 

f''Ccntro'': il Centro per la giustizia minorilc. 

Art. 2. 
(Ambito di applicazione) 

Il presente decreto individua le unità dirigenziali non gene­
rali nell'ambito dell'Ufficio del Capo del Dipartimento c degli Uf­
fici dirigenziali generali istituiti presso l'Amministrazione centrale, 
per i Jùnzionari della carriera dirigenziale penitenziari a e i dirigenti 
di arca amministrativa appartenenti all'Amministrazione stessa. 

2 Le articolazioni dirigenziali centrali dell'Amministrazione, 
nonche il relativo organico, sono individuati nella tabella A allegata 
al presente decreto c che ne costituisce parte integrante. 

3 Il presente decreto individua altresì le unità dirigenziali non 
generali territoriali dell'Amministrazione. 

4 Le articolazioni dirigenziali territoriu!i dell'Amministrazio­
ne, nonché il relativo organico, sono individuati nelle tabelle B e C 
allegate al presente decreto e che ne costituiscono parte integrante. 

TITOLO Il 

Atv!M!NISTRAZJONE CENTRA.LE 

CAPO I 

Disposizioni generali c Ufficio del Capo del Dipartimento 

Art. 3. 
(Disposi:=ioni generali) 

l. L'articolazione centrale dell'Amministrazione è costituita: 

a) dali" Ufficio del Capo Dipartimento; 
b) dalla Direzione generale del personale, delle risorse c per 

l'attuazione dei provvedimenti del giudice minorilc; 
c) dalla Direzione generale per l'esecuzione penale esterna 

e di messa alla prova. 

Alt.4. 
(Ujficio del Capo del Dipartimento) 

l. L'UITìcio del Capo del Dipartimento è articolato nei sc­
guemi uffici di livello dirigenziale non generale, con i compiti per 
ciascuno di seguito indicati: 

a) Ufficio I: affrui gcnem!i. bilancio, sistemi infommtivi, pro­
grammazione genem!e e assegnazione risorse; monitomggio e analisi 
statistica: in mccordo con !"Ufficio di gabinetto c con il Responsahilc 
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della prevenzione della conuzionc c della tra.•:;purcnza, progettazione e 
controllo di gestione a nonna dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 286 c dell'articolo 6 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, nonché attività generali necessarie per l" attuazione del Pia­
no trienna!e di Prevenzione della Cormzionc a nmma dell'articolo l, 
comma 5, della legge 6 novembre 2012, n. 190 e per gli adempimenti 
connessi alla trasparenza della pubblica amministrazione di cui al decre­
to legislativo 14 marw 2013, n. 33; nomina dci componenti privati dei 
Tribunali per i minorenni; 

b) Ufficio Il: affari esterni, concertazione interistituzionalc; 
coordinamento delle strutture territoriali; raccordo con il Capo Di­
partimento della nmministrazionc pcnitenziaria per la collaborazio­
ne dell'esecuzione penale esterna all'osservazione e al trattamento 
dei detenuti adulti; studio, ricerca, proposte c pareri; relazioni inter­
nazionali, progettazione ed innovazione; 

c) Ufficio Hl: attività ispettiva c di controllo; 
d) Ufficio IV: adempimento connessi alb qualità di autorità 

centrale ai sensi dell'articolo 7, comma 3, lettera c), del Regolamento. 
2. Il Capo del Dipartimento, con proprio decreto, organizza c 

disciplina i seguenti servizi: 

a) segreteria del Capo Dipartimento; 
b) servizio sicurezza; 
c) servizio controllo di gestione. 

CAPO JI 

UFFICI DELLE DIREZIONI GENERALI 

Art. 5. 
(Disposizioni generalij 

1. Ciascuna direzione generale ha competenza in materia di 
controllo. monitoraggio, verifica e ripartizione dci fondi di bilancio 
ad essa assegnati. 

Art. 6. 
(Dire:zione generale del personale, delle risorse 

e per /'alfuazione dei provvedimenti del giudice minori/e) 

l. La Direzione genemle del personale, delle risorse e per l'at­
tuazione dei provvedimenti del giudice minorile è articolata nei se­
guenti u11ìd di livello dirigenziale non generale, con i compiti per 
ciascuno di seguito indicati: 

a) Utlìcio 1: esecuzione dei provvedimenti del giudice mi­
norilc in area penale esterna ed in area penale interna; organizza­
zione e coordinamento dei servizi minorili; coordinamento delle 
strutture minori li sul territorio; 

b) U11ìcio II: promozione ùi interventi di prevenzione della de­
vianza: rapporti, consulenze e convenzioni con gli enti locali per l'attivi­
tà t.rattamentale; promozione della giustizia riparati va e della mediazio­
ne, in coordinamento, per gli adulti, con l'ufficio l di cui all'articolo 7; 

c) Ufficio lll: assunzione c gestione del personale dell"Arn­
ministrnzione; gestione del personale della polizia penitenziaria; 
relazioni sindacali; provvedimenti disciplinari; progettazione e ge­
stione dei beni e dci servizi. 

ArL 7. 
(Direzione generale per l 'esecu=ione penale esterna e di messa 

alla prova) 

l. La Direzione gcncmlc per l'esecuzione penale esterna c di 
messa alla prova è articolata nei seguenti utlìci di livello dirigen­
ziale non generale, con i compiti per ciascuno di seguito indicati: 

a) Utlì:eio I: organizzazione e coordinamento degli utnci 
territoriali per l'esecuzione penale esterna; monitoraggio delle at­
tività degli uillci di esecuzione penale esterna; rnpporti con gli enti 
locali c le organizzazioni di volontnriato per l'attività trat1amcntnle; 

b) Utlì:cio II: nttuazionc cd esecuzione dei provvedimenti 
della magistratura di sorveglianza: organizzazione dei servizi per 
l 'esecuzione delle misure alternative alla detenzione o di comunità: 
organizzazione c coordinan1cnto delle attività degli Uffici dclrese~ 
cuzione penale esterna negli istituti penitenziari; coordinamento e 
indirizzo per l'esecuzione delle misure di sicurezza; 

c) Ufficio III: attuazione cd esecuzione dei provvedimenti 
della magistratura ordinaria e onoraria; organizzazione dei servizi per 
l'esecuzione delle pene non detentive o sanzioni di comunità: conven­
zioni con gli enti o le organizzazioni di volontmiato per lo svolgimento 
del lavoro di pubblica utilità ai fini della messa alla prova. 

TITOLO III 

ARTICOLAZIONE DIRIGENZIALI TERRITORIAU 

Art. S. 
(Di!.posi:::ioni generali) 

I. Le articolazioni dirigenziali territoriali del Dipartimento 
per la giustizia minori le c di comunità sono: 

u) gli Uffici distrettunli; 
b) gli Uffici intcrdistrettuali; 
c) i Centri. 

2. Gli Uffici interdistrcttuali cd i Centri assicurano l'unitarictà 
dell'azione amministrativa del settore degli adulti e dci minori in 
relazione all'attività operativa, ai rapporti con gli enti territoriali. 
alle iniziative progettuali. A tal fine. sulln base degli indirizzi e del­
le direttive emanate dall'Amministrazione. coordinano le attività di 
competenza dci rispettivi Uffici. 

Art. 9. 
(Uffici distrettuali di esecuzione penale esterna) 

l. Gli Uffici distrettuali ed il relativo organico dci dirigenti 
sono individuati nella tabella B, allegata al presente decreto c han­
no sede nelle città iv i indicate. 

2. Gli Uffici distrettuali sono organi periferici dirigenziali non 
generali dell'esecuzione penale esterna e provvedono all'attuazio­
ne, negli uffici locali e nelle sezioni distaccate presenti nel distretto 
di competenza,. delle direttive e degli indirizzi operativi emanati 
ùal Cnpo del Dipartimento e dulie Direzioni generali; individuano 
i fabbisogni e propongono alr Amministrazione i documenti pro­
grammatici per le politiche di esecuzione penale esterna,. il piano di 
programmazione e ripartizione delle risorse umane e finanziarie e 
la progettazione riguardante la formazione e l'informazione. 

3. Gli Uffici distrettunli nssorbono le strutture ed il personale 
degli Uffici locali di esecuzione penale esterna con sede nelle me­
desime città, che sono soppressi; esercitano, nella circoscrizione 
teJTitoriule assegnata ai medesimi uflìci, i compiti ad essi attribuiti 
dall'articolo 72 della legge 26 luglio 1975, n. 354, dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, dalla legge 28 
nprile 2014. n. 67 c da altre disposizioni di legge. 

4. Gli Uffici distrettuali sono dotati di autonomia contabile. 

Art. IO. 
(Uffici interdistretlua/i di esecuzione penale es/erna) 

l. Gli Uffici intcrdistrcttuali ed il relativo organico dei diri­
genti sono individuati nella tabella B, allegata al presente decreto e 
hanno sede nelle città ivi indicate. 

2. Gli Utlì:ci intcrdistreltuali. oltre alle funzioni attribuite ae.li 
Uffici distrettuali ai sensi dell'articolo 9: -

a) svolgono, ncll'nrnbito della medesima circoscri7Jone territo­
riale dei Centri di cui alla tabella C, allegata al presente decreto, funzioni 
di indirizzo, coordinnrnento, verifica dell'attività degli uffici distrettuali e 
locali, promozione di iniziative progettuali, mcmrdo nei rapporti con gli 
enti territoriali. gli enti pubblici c privati, il terzo settore cd il volontariato; 
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b) nssorbono le strutture cd il personale degli Uffici locali di 
esecuzione penale esterna delle medesime città, che sono soppressi: 

c) esercitano, nella circoscrizione territoriale assegnata ai 
medesimi uflìci, i compiti ad essi attribuiti dall'articolo 72 della 
legge 26 luglio 1975, n. 354, dal decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 2000, n. 230, dalla legge 28 aprile 2014, n. 67 
e da altre disposizioni di legge. 

3. Gli Unì ci interdistrcttuali sono dotati di autonomia contabi­
le e sono articolati prevedendo comunque un'area di coordinamen­
to interdistrettuale, nella quale transitano i funzionari di servizio 
sociale assegnati o distaccati presso l'Ufficio di esecuzione penale 
esterna dei Provveditorati regionali dell'amministrazione peniten­
ziaria. 

4. Gli Ullìci intcrdistrettuali sono sedi di incatico superiore ai 
sensi del decreto legislativo 15 febbraio 2006 n. 63. 

Art. Il. 
{Centri per la gh1sti:da minori/e) 

l. l Centri esercitano le funzioni ad essi attribuite dall'articolo 
7 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272. 

TiTOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 12. 
(Norme transitorie e di coordinamento) 

l. Fino all'adozione, ai sensi dell'articolo 16, comma l, del 
Regolamento. dei decreti del Ministro per l'individuazione degli 
uffici di livello dirigenziale non generale, nonché per la definizione 
dei relativi compiti c distribuzione dei predetti tra le strutture di li­
vello dirigenziale generale del Dipartimento dell'nmministrazione 
penitenziaria, il coordinamento tecnico degli uffici locali di esecu­
zione penale esterna è svolto dai competenti ufìici dci Provvedito­
rati regionali dell'amministrazione pcnitcnziaria, che provvedono 
al necessario supporto logistico ed organizzativo. 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo 
c pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della giustizia. 

Roma, il17 novcmbre2015 

2. L'articolazione teiTitoriale e !"organico dei dirigenti dei 11 Ministro della Giustizia: ANDREA ORLANDO 
Centri sono determinali dall'allegata tabella C. 

3. Il Centro per la giustizia minori le per l'Abruzzo, le Marche Vìswro da!f'Ujjicio Centrale del Bilancio il J.l dic~:mbre 2015. 

e il Molise è soppresso. Dalla data di entrata in vigore del presente Regì.rtraro alla Corre dd Conti il 15 gennaio 2U16. 
decreto, i servizi minorili presenti nella regione Marche dipendo-
no dal Centro di Bologna, i servizi minorili presenti nelle regioni 
Abruzzo e Molise dipendono dnl Centro di Roma. TABELLA A (articolo 2, comma 2) 

Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità 
Articolazioni dirigenziali centrali 

Articolazione dirigenziale generale Articolazione dirigenziale Organico dirigenti 

Ufficio I l 

Ufficio II l 
Ufficio del Capo Dipartimento 

Ufficio III l 

Ufficio IV l 

Direzione generale del personale, delle risorse e Ufficio I l 

per l'attuazione dei provvedimenti del giudice Ufficio II l 

minorile Ufficio III l 

Ufficio I l 
Direzione generale per l'esecuzione penale 

Ufficio II l 
esterna e di messa alla prova 

Ufficio III l 

Totale dirigenti struttura centrale lO 
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TABELLAB (articoli 2, comma 4, 9, comma l, e 10. comma I) 

Uffici intcrdistrcttuali c uffici distrettuali di esecuzione penale esterna 
Ufficio Organico 

Province di 
Ufficio Organico 

Province di REGIONE interdistrettualc Dirigenti distrettuale Dirigenti 
sede 

competenza 
sede 

competenza 

Genova, Irn peria, 

PJEMONTE, 
Genova 1 La Spezia, Massa, 

Savona 
VALLE 

Torino l 
Torino, Aosta, 

Novara, Biella, D'AOSTA, Asti, Cuneo 
LlGlJRIA Novara l 

Alessandria, 
Vercelli, Verbano-
Cusio-Osso la 
Brescia, Bergamo, 

Milano, Lodi, 
Brescia l Mantova, 

LOMBARDIA lvii! ano l Cremona 
lvfonza, Pavia 

Como, Lecco, 
Como l Sondrio, Varese 

VENETO, 
Verona l 

Verona Vicenza, 
FRIULIVG. Venezia, Belluno, Trento, Bolzano 
TRENTINO Venezia l Treviso, Padova, 

Trieste, Gorizia, A ADIGE/ Rovigo Trieste l 
SÙDTIROL Udine, Pordenone 

Reggio 
l 

Reggio Emilia, 

EMILIA Bologna, Emilia Panna, Piacenza 

RO!viAGNA, Bologna l 
Ravenna, Forlì, Ancona, Pesaro-
Rimini, Modena~ Urbino, lv.facerata, 

MARCHE 
Ferrara 

Ancona l 
F errn o, Ascoli 
Piceno 

Firenze, Siena, Pisa l 
Livorno, Pisa, 

TOSCANA, 
Firenze l Grosseto, Prato Lucca 

UMBRIA 
Pistoia, Arezzo Perugia l Perugia, Temi 

Viterbo l Viterbo, Rieti 
LAZIO, 

Roma, Frosinone, Pescara, Chieti, 
ABRUZZO, Roma l 

Latina L'Aquila, Teramo, 
MOLISE Pescara l 

Campobasso, 
Isernia 
Salerno, 

CAMPANIA Napoli l Napoli, Caserta Salerno l Benevento, 
Avellino 

Bari, Foggia, Lecce l 
Lecce, Brindisi, 

PUGLIA 
Bari l Barletta-Andria- Taranto 

BASILICATA 
Trani Potenza l Potenza, Matera 

Catanzaro, 
Reggio Reggio Calabria, CALABRIA Catanzaro l Crotone, l 

Cosenza. 
Calabria Vibo Valentia 

Palermo, 
Agrigento, 

Catania, lvlessina SICILIA Palenno l Trapani, Catania 1 
Ragusa, Siracusa 

Caltanissetta, 
Enna 

SARDEGNA Cagliari l Cagliar~ Sassari l Sassari, Nuoro, 
Carbonia, Olbia-Tempio, 
Iglesias, :tviedio Ogliastra 

Campidano, 
Oristano 

Tot. dirigenti uffici interdistr. Il Totale dirigenti uffici distrettuali 18 
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TABELLA C (articoli 2, comma 4, IO, comma 2, lettera a), e 11, comma 2) 

Clmtri per la giustizia minorile 
Organico 

Dirigenti 

Torino Centro per la giustizia minorile per il Piemonte, la Valle d'Aosta e la Liguria l 

lVIilano Centro per la giustizia rninorile per la Lombardia l 

Venezia 
Centro per la giustizia minori} e per il Veneto, il Friuli Venezia Giulia e le 

l Province autonome di Trento e Bolzano (Regione Trentina Alto Adige) 

Bologna Centro per la giustizia minorile per l'Emilia Romagna e le Niarche l 

Firenze Centro per la giustizia rninorile per la Toscana e l'Um bria l 

Roma Centro per la giustizia rninorile per il Lazio, l'Abruzzo e il Molise l 

Napoli Centro per la giustizia minorile per la Campania l 

Bari Centro per la giustizia minori! e per la Puglia e la Basilicata l 

Catanzaro Centro per la giustizia rninorile per la Calabria l 

Palermo Centro per la giustizia rninorile per la Sicilia l 

Cagliari Centro per la giustizia minorile per la Sardegna l 

Totale dirigenti 

D.M. 14 dicembre 1015 recante misure necessarie al coordina­
mento informativo ed operativo tra la Direzione generale 
degli affari giuridici e legali del Dipartimento per gli affari 
di giustizia e altre articolazioni del Ministero della giusti­
zia, nonché concernente l'individuazione degli uffici di li­
vello dirigenziale non generale e In definizione dei relativi 
compiti ai sensi dell'articolo l 6, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84. 

1L MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 
giugno 2015, n. 84 recante "Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero della giustizia e riduzione degli uffici dirigenziali e delle 
dotazioni organiche". di seguito 1<regolamentm:>; 

Visto l'articolo 4, comma L lettera c), del regolamento, che 
individua le competenze della Direzione generale degli aJlàrì giuri­
dici c legali, di seguito «Direzione generale>>; 

Il 

Visto l'articolo 5, comma 2, lettera d), del regolamento. che, 
in deroga alla competenza attribuita alla Direzione generale, man­
tiene alla Direzione generale dei magistrati la competenza in mate­
ria di contenzioso relativo al personale di magistratura: 

Visto l" ruticolo 6, comma 3, del regolamento, che, in deroga 
a!! a competenzn attribuita alla Direzione generale, assegna nl Capo 
del Dipartimento dell'amministrazione pcnitenziaria lo svolgimen­
to di funzioni circa il contenzioso relativo alle materie Ji compe­
tenza della Direzione genemle del personale e delle risorse e della 
Direzione generale dei detenuti e del tmttamento; 

Visto l'articolo 16, comma2. secondo periodo. de! regolamen­
to, che prevede l'adozione di uno o più decreti con cui il Ministro 
provvede alla adozione delle misure necessarie al coordinamento 
infonnativo ed operativo tra le articolazioni del Ministero interes­
sate dalla riorganizzazionc, in attesa della individunzione degli uf­
fici di livello dirigenziale non generale e alla definizione dei relativi 
compiti ai sensi dell'articolo 16. comma l. del regolamento; 
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